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"Assemblea dei soci 18 maggio 2014 
 
     Un caloroso saluto di benvenuto ai soci e agli ospiti 
presenti ha aperto l’Assemblea annuale che si è svolta nella 

bella cornice del ristorante Kofler. Con rinnovato piacere ho 
avuto l’onore e l’onere di rappresentare, per il secondo anno, 

la nostra Associazione in questa occasione particolarmente 
significativa: il momento in cui si fa il bilancio della vitalità del 
Circolo. Si tirano le somme di un anno ricco di appuntamenti e 

ci si accorge di quanto cammino sia stato fatto e quali progetti 
siano rimasti invece nel cassetto. Uno di questi, 

l’assegnazione di una sede da parte dell’Amministrazione, è 
stato esposto al sindaco reggente Ivo Rossi, che onorandoci 

con la sua presenza, si è reso disponibile a far propria la 
richiesta...  Numerosi, e diversi nella formula, sono stati gli 

eventi e le iniziative realizzate grazie alla passione e 
all’impegno profusi dai componenti del Direttivo e al generoso 

e generale consenso dei soci. A questi si aggiungono i tanti 
amici simpatizzanti che hanno costantemente affollato la 
nostra “platea” e i nuovi iscritti, ben 30 nell’ultimo anno!  

Un ringraziamento particolare va a coloro che hanno 
contribuito alla riuscita di tutto questo, in particolare 

Simonetta FLAUTO, vicepresidente, per la sinergica, 
instancabile e fruttuosa presenza; Paolo LERRO, geniale 

direttore artistico; Coll. Carlo LIBANORI direttore del Circolo 
Unificato dell’Esercito, che ci fa sentire a casa; Gen. Paolo 

ZACCHI e tutti i componenti degli organi sociali. Un 
ringraziamento speciale va al nostro generoso sponsor 

Andrea ANCARANI, promotore finanziario di Banca 
Mediolanum, che ci ha offerto questa ulteriore serata 
conviviale. Anche quest’anno è proseguito il nostro impegno 

per valorizzare i giovani talenti e dare loro l’opportunità di 
farsi conoscere: li abbiamo ospitati nei pomeriggi musicali; 

abbiano ascoltato le loro voci, facendoci raccontare, a volte, 
un pezzetto della loro vita e della loro storia “musicale”. 

Abbiamo raccolto piccoli brandelli dei sogni e delle speranze 
di chi abbraccia una carriera così impervia.  

Numerosi sono stati i riconoscimenti ottenuti: Regione Veneto 
e Provincia di Padova hanno riconfermato il patrocinio a tutte 

attività programmate; siamo presenti per il secondo anno in 
Rete@venti, macrocartellone degli spettacoli della Provincia; 

le testate giornalistiche, locali e regionali, e numerosi siti d’informazione, compresi 

quelli di Regione, Provincia e Comune, hanno ripreso e dato ampio spazio ai nostri 
appuntamenti favorendo la conoscenza e la promozione dell’Associazione verso il 

pubblico esterno. Questa servizio viene ulteriormente assolto, in maniera 
importante, dalla pagina Facebook del Circolo, dal sito www.circolodellalirica.it, 

costantemente aggiornati e visitati da decine di utenti, e dalla diffusione, anche in 
rete, del notiziario. A ciò si aggiunge il nuovo servizio SMS, dedicato 

a soci e  simpatizzanti, che svolge la funzione di agenda-promemoria 
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La segreteria  
informa 

Abbiamo  organizzato   
 

♪ Domenica 15 giugno   h.18.30  

Circolo Unificato dell’Esercito  

Galà lirico con i 10 migliori cantanti, italiani e stranieri, 
dell’Accademia Internazionale di Canto, condotta dalla 

M° Alessandra Althoff, promossa in collaborazione con 
Associazione Artes, Circolo Unificato dell’Esercito di 

Padova e  Mousikè-Venice Theatre Company. 
Al pianoforte M° Alessandra Althoff. 

Il programma della serata  spazierà da arie e duetti di 
Monteverdi, Traetta e Haendel  per arrivare al repertorio 
lirico ottocentesco, rappresentato dalle opere di 

Donizetti e Verdi. 
Direzione artistica del progetto: Nicola Simoni 

♪ Mercoledì 9 luglio, ore 21.00 
Lirica al chiaro di luna - La serva Padrona di G. B. 
Pergolesi  sarà rappresentata nella suggestiva cornice  
del Teatro Giardino di Palazzo Zuckermann,  in 

collaborazione con il Settore Attività Culturali del 
Comune di Padova. 

La regia è affidata a Marco  Bellussi, che collabora con 
numerosi teatri italiani (La Fenice, Biennale Musica, 
Olimpico di Vicenza…) e stranieri. 

Interpreti: Francesca Salvatorelli, soprano - Virgilio 
Bianconi, baritono -  Emiliano De Lello , mimo - Costumi 

di Carlos Tieppo - Regia di Marco Bellussi - Direttore e 
concertatore M° Nicola Simoni - Orchestra Artes, al 

clavicembalo Nicola Lamon -- Scenografie e costumi 
Teatro La Fenice. 

Ingresso 10€ - Info e prevendita: tel.  335 1667038 
(Arturo) - 349 802 6146 (Simonetta) -  I biglietti 

saranno in prevendita anche al Concerto del 15 giugno 

e la sera stessa della rappresentazione. 
Note di Regia di Marco Bellussi -  La Serva Padrona di 
G.B Pergolesi è opera di rilevanza storica e chiunque vi 
si accosti con l’intento di darne moderna esecuzione 
deve averne piena coscienza. Nata come intermezzo 
all’opera seria Il prigionier superbo commissionata allo 
stesso Pergolesi nel 1733, La serva Padrona superò in 
successo e fama l’opera seria che la conteneva; le sere 
seguenti al debutto si dovette infatti replicare 
l’intermezzo liberato dall’involucro tragico e ben presto 
il giocoso componimento di Pergolesi riportò successo 
in tutta Italia e a Parigi, ove venne rappresentato alla 
presenza del re e di tutta la corte. Il capolavoro di 
Pergolesi deve parte del suo successo al testo pieno di 
vita di Federico; ritengo tuttavia che il prodigio stia nella 
musica che si adatta perfettamente alle 
qualità del testo.   

Giugno  
 n.4 

Stagione 
2013/2014 
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Domenica 18 maggio … note a margine 
Gianfranco Danieletto 

Domenica 13 aprile, abbiamo 
avuto il piacere di ascoltare le 

ultime due voci selezionate in 
settembre nel corso delle 

audizioni per la Masterclass 
2013. Con il titolo Una rondine 
non fa primavera.......due si!, i  
soprani Maria Bagalà e Ilenia 

Morabito, accompagnate dal 
bravissimo Bruno Volpato, ci 

hanno presentato un delizioso 
concerto con arie da Mozart, 
Rossini, Donizetti, Delibes, Verdi 

e J. Strauss.  
Partite dalla lontana Reggio 

Calabria, con un breve ma 
sostanzioso curriculum vitae di 

presentazione, Maria e Ilenia, 
eleganti, emozionate ma ben 

determinate, hanno confermato, 
e non ce n'era bisogno, che lo 

studio del canto lirico in Italia, 

Domenica 13 aprile: Una rondine non fa primavera … due si! 

non ha rivali in tutto il 
globo. 

 Grazie all'appassionata 
maestr ia de i  nostr i 

c o n s e r v a t o r i  c h e 
continuano, nel solco della 

tradizione, a forgiare nuovi 
talenti, abbiamo apprezzato 

la bellezza e la bravura di 
queste due cantanti. 

Diplomate a pieni voti 
presso il conservatorio 
"Cilea" del capoluogo 

calabrese, queste due 
g i o v a n i s s i m e ,  c h e 

cer tamente  debbono 
ancora tanto e tanto 

studiare, hanno offerto una 
prova convincente.  

Le corde sono differenti e 
così Maria ha cantato un 

La relazione morale sull’attività 
2013/14 della Associazione, 
presentata dalla nostra Presidente, 

è stata ricca di informazioni e 
considerazioni, ma qui non intendo 

dilungarmi nei dettagli con il rischio 
di  dimenticare di citare chi o cosa, 
quanto piuttosto raccontare la 

serata conviviale da un altro punto 

di vista. In merito alla cena diremo 
solo che il menù servito era 
raffinato e ricco, come ci ha abituato questo ristorante 
anche in altre occasioni. Al convivio non è mancato lo 

stacco musicale, che sempre ci allieta in questi eventi, ed è 

appunto su questo aspetto che desidero soffermarmi.  
Esprimo il generale dispiacere per la mancata presenza 
dell’amico, il tenore Maurizio Saltarin che ha rinunciato in 
extremis perchè indisposto. È stato generosamente 
sostituito dalle fresche vocalità del soprano Francesca 

Salvatorelli e del tenore Matteo Mezzaro, oramai di casa 
per la nostra Associazione,  accompagnati dal valente  

Bruno Volpato al pianoforte,  che si sono esibiti con 
disinvoltura confermano le mie previsioni sulla loro carriera 
artistica.  Purtroppo tali qualità non erano in perfetta 
sintonia con il repertorio scelto per la serata: arie, 

romanze, canzoni che tra la fine la fine dell’Ottocento e i 
primi del Novecento, o meglio sino alla metà del secolo 
scorso, hanno suscitato un grande entusiasmo nel 
pubblico, affidate, allora, alle calde vocalità di Gigli,  Schipa 

e Tagliavini… solo per citare 
alcuni tra i più noti. Ci guardiamo 
bene dall’attribuire responsabilità 

ai giovani artisti ,  semmai alla 
Scuola di canto  che oggi ha quasi 

totalmente dimenticato quel 
repertorio musicale, in cui 
brillavano la canzone napoletana, 
le romanze piene di ardore e di 

passione e l’operetta. E’ con 
grande amarezza che noi, 

entusiasti estimatori, assistiamo 
impotenti alla perdita di questi “gioielli” propri di 

un’espressione musicale affatto minore. Cosi abbiamo 
riascoltato Mamma (purtroppo soltanto la prima strofa) 
eseguita da Mezzaro con bella voce ma senza le sonorità 

appropriate,  canzone conosciutissima  e un tempo 
interpretata alla stregua dell’Ave Maria;  Non ti scordar di 
me , Non t’amo più… tutto un repertorio  che  non ha 

avuto negli anni  sorte favorevole ed è caduto, infatti,  
nell’oblio. Sono grato ai due giovani artisti di aver 
rinverdito questa musica d’altri tempi anche se le loro 
fresche vocalità non hanno trovato sempre la giusta  

sonorità, complici maestri di canto poco attenti e mediocri 
conoscitori di un importante capitolo della storia della 
musica. Ciononostante, il solo risentire alcuni motivi, così 
carichi di giovanili ricordi, ha allietato i presenti come fa un 
soffio di primavera. E il lieto e festoso momento si è 

concluso con evidente gradimento generale. 
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Artisti del passato 
Paolo Padoan 

Socrate Caceffo 
Il tenore Socrate Caceffo è purtroppo una delle tante voci 
venete oggi totalmente e ingiustamente dimenticate. 
Nato a Verona il 23 maggio 1889, dopo studi scrupolosi 

debuttò il 20 settembre 1919 e subito passò di successo in 
successo mettendosi in luce nei maggiori teatri dell’epoca, 
tra i quali il Massimo di Palermo, il Filarmonico di Verona 
(1920), il Verdi di Padova (nel 1925, un Paolo, nella 
Francesca di Zandonai “dalla bella voce e dalla figura 

prestante”), il Massimo di Catania, il Carlo Felice di Genova, 

il Ponchielli di Cremona ecc., sempre sotto la direzione di 

maestri illustri quali il Guarnieri, il Calusio, il Vitali, il 
Mascheroni, il Pedrollo, il La Rotella ed anche con Zandonai 

del quale fu un prezioso e ricercato interprete di Giulietta e 
Romeo e soprattutto di Francesca da Rimini.  
Il ruolo di Paolo venne da lui interpretato più di duecento 

volte, a fianco di celebri Giuliette quali Gilda Dalla Rizza, 
T i n a  P o l i 
Randaccio, Lina 

Scavizzi, Adelaide 
Saraceni, Ida 

Quagliatti, Linda 
Barla Ricci. Il suo 

repertorio era 
n o t e v o l e  e 
spaziava dalla 

C a v a l l e r i a 
rusticana alla 

C a r m e n , 
d a l l ’ A n d r e a 
Chénier all’Aida, 

dal Trovatore al 
Lohengrin, alla 
Tosca, al Tabarro, 

ai Pagliacci, alla Turandot, alla Wally.  
Degne di nota inoltre le sue partecipazioni a recite  de’ La 
forza del destino e del Mefistofele, opere che, oltre a 
dimostrare la sua solida preparazione, rivelavano la grandi 
sue possibilità vocali che gli permettevano di affrontare 

vittoriosamente gli stili e gli spartiti più disparati (come, tra 
l’altro, erano in grado di fare tanti tenori di quel tempo, 
chiamati per questo “utilité”).  

All’estero si fece applaudire in Egitto (1924), in Cina, nelle 
Filippine, in India e in Giappone (a seguito di viaggi lunghi e 
faticosi). 
“La sua arte era spontanea e vera: un’arte che cesellava e 

scolpiva il personaggio nelle sue linee d’insieme e ne 
determinava le più minute particolarità psicologiche nel 
canto e nell’espressione mimica” (A. Gajoni Berti). 
Non si conosce la data della sua scomparsa.  
Neppure se ha al suo attivo registrazioni discografiche. 

Nino Martini  
Il  tenore Nino Martini 
(Verona 8 agosto 1902- ivi 

11 dicembre 1976) dovette 
tutta la sua fortuna 
all'interessamento del collega 
più illustre Giovanni Zenatello 

che, al termine degli studi 
compiuti sotto la sagace 
guida di Lucia Crestani, 
praticamente lo valorizzò 
portandolo nel 1934 al 

Metropolitan di New York 
(Gianni Schicchi e Bohème) 
ove fu confermato per tredici 

stagioni consecutive, evidenziando una voce deliziosa e spiccata 

sensibilità.  
In America vi giunse dopo alcune apparizioni nei teatri italiani, al 
seguito del suo debutto avvenuto a Treviglio nel 1928 con 
Rigoletto. Zenatello - che successivamente scoprirà pure Maria 

Callas - aveva già lanciato in America la pirotecnica Lily Pons, con 
il benevolo compiacimento di Gazzi-Casazza e su consiglio di 
Maria Ros Lauri-Volpi.  
Ma approfondiamo meglio come sono andate le cose. Ci è utile a 

tale scopo quanto riporta Nina Zenatello Consolaro nel suo 
volume Giovanni Zenatello tenore, edito a Verona nel 1976: «Nino 
Martini studiava a Verona con la cantante Crestani, una vecchia 
gloria che era stata a fianco di Zenatello nella memorabile Aida del 

Filarmonico. Ella lo presentò all’anziano tenore. Nino Martini 
piacque molto a Zenatello, che lo prese sotto la sua protezione 
divenendone anche amico. Martini partì con Zenatello per 
l'America, ove preparò il giovane allievo nel repertorio che più si 

addiceva ai suoi mezzi vocali. Prima fece debuttare Martini alla 
radio, in concerti, in teatri di varie città americane. Poi, quando lo 
vide ben preparato, lo presentò al Metropolitan, dove il giovane 
cantante venne subito scritturato e dove per molti anni ottenne 

dei grandissimi successi. A questo giovane allievo, Zenatello, 
come s'è detto, si affezionò in modo del tutto particolare: tenore 
come lui, come lui veronese, in Martini gli sembrava di rivivere gli 
anni giovanili della sua carriera. Anche Nino si legò di vera e 

profonda amicizia al suo Talent scout e maestro, tanto che, per 
essergli vicino il più possibile, andò a vivere in un appartamento 
dello stesso palazzo in cui abitava Zenatello. 
Martini, in seguito, fu scritturato ad Hollywood, per alcuni films 

musicali. Nella mecca del cinema si recò per alcune estati, quando 
era libero dai suoi impegni col Metropolitan. Zenatello lo seguiva, 
per tenergli sempre in esercizio la voce e per prepararlo anche 
per i concerti che, al ritorno da Hollywood, doveva tenere in tutti 

gli Stati Uniti. Quello tra il tenore al tramonto e il giovane astro fu 
un magnifico legame spirituale, dal quale entrambi ricavarono 
grandi soddisfazioni morali e affettive per molti anni, fino alla 
morte di Zenatello. Aveva sposato un'americana, Ann Grey 

Maloney, di Pittsburg e, soprattutto in America (in 
Segue  pag. 4 
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Consiglio Direttivo 

Presidente Nicoletta Scalzotto tel. 335 630 3408  

Vicepresidente Simonetta Flaùto Valveri 349 802 6146  

Tesoriere Arturo Pimpinato 335 1667038 

Direttore Artistico Paolo Lerro 

Consiglieri: Gianfranco Danieletto, Patrizio Giulini, Giuseppe Iaccarino, 

Daniela Mario, Mariangela Molinari, Wilma Nalon 
Contatti telefonici e prenotazioni 

Sito web: http://www.circolodellalirica.it  

Mail: ufficiostampa@circolodellalirica.it 

presidente@circolodellalirica.it 

Quote associative: Socio Sostenitore 50€; Socio ordinario €40; coppie  

€65; da versare su conto corrente: Circolo della Lirica, Banca Antonveneta  

IBAN :  IT 29 U 01030 12115 000000239349  

Causale: da settembre:  tesseramento 2014/2015 
Presso negozio  Fidl and Flink  in P.za dei Signori n. 44 si possono 

trovare i  notiziari.  

Italia vi fu molto raramente) si distinse in un vasto repertorio 

della lirica italiana e francese, prendendo parte pure, come 

accennato, a due films di successo, Notti messicane e Musica per signora. 
Sul viale del tramonto tornò in Italia, ove si esibì per la ultima volta al Teatro 

Nuovo di Verona nel 1949.  

per gli appuntamenti mensili e le informazioni dell’ultima ora.  
 La collaborazione con varie istituzioni, associazioni, artisti e 

personaggi ha implementato e consolidato la rete di contatti fruttuosi, finalizzati 
ad arricchire e ampliare il nostro orizzonte culturale, generando nuove idee così 

da far crescere l’Associazione e declinare fedelmente quanto dichiarato nello 
Statuto “Diffondere […]la cultura dalla musica lirica, sia fra gli associati, sia negli 
ambienti esterni, […]inserendola in un ampio e vivo contesto […] nel campo della 
cultura, del turismo, dello spettacolo e dello svago e una più completa attività umana e 
sociale, mediante un sano e proficuo impiego del tempo libero”. 

Per citarne alcuni: Assessorato Cultura, Biblioteca Riva del Garda, Assessorato 

Selvazzano, Ass. Mousikè-Venice Theatre Company, Ass. Artes e M° Simoni 
Nicola, Paolo Padoan, Antonella Canova di Banca Generali SpA (giornata FAI), 

Teatro la Fenice, … 
Grazie a questa rete virtuosa, l’anno sociale si è aperto, a settembre 2013,  

con due nuove iniziative di notevole rilevanza: l’Accademia internazionale di 
canto lirico e la prima edizione delle Audizioni per cantanti lirici. Entrambe 
hanno registrato, in totale, oltre cento iscrizioni di giovani professionisti del 

canto, provenienti da diversi Paesi (Italia, Giappone, Francia, Croazia, Slovenia, 

Russia, Norvegia, Brasile, Argentina e Germania), a cui si aggiungono gli allievi della 

III edizione della Masterclass (canto lirico, espressione scenica, assistenti 
registi, pianisti accompagnatori) condotta da due noti artisti, la docente di 

canto A. Althoff e il regista Vizioli, con la direzione artistica del nostro socio M° 
Nicola Simoni. Queste tre iniziative hanno contribuito a diffondere la 

conoscenza della Associazione sul territorio nazionale ed europeo e ne hanno 
tratteggiato il nuovo profilo: il Circolo della Lirica è riconosciuto tra le 

associazioni che erogano anche formazione. E da tutto questo sono nate 
numerose e gradevolissime occasioni di incontri musicali. Tra tutte, voglio 
ricordare le più significative: la Festa per il trentennale, celebrata con la 

consegna di un riconoscimento a coloro che hanno “scritto” la storia del Circolo 
nell’ultimo ventennio, in primis la presidente onoraria Mariangela Giulini; lo 

spettacolo lirico teatrale di Sandro Cappelletto con Elio Pandolfi, sulle donne 
pucciniane; il concerto Verdi Wagner per celebrare il bicentenario dei 

compositori; Mi stuzzichi mi pizzichi, la gustosa e frizzante pièce del regista 
Marco Bellussi; la conferenza Verdi Patriottico di Paolo Padoan e la consegna 

del riconoscimento di Direttore Artistico onorario a Gianfranco Danieletto; i 
raffinati concerti dedicati alle voci femminini nell’Opera e la messa in scena,con 

orchestra, a luglio, de La serva Padrona. Non manca una nota dolente: 
quest’anno non siamo riusciti a raggiungere un numero adeguato di adesioni 
per la realizzazione di viaggi, segno che la recessione economica ostacola 

probabilmente anche queste iniziative. L’organizzazione/ realizzazione di tutto 
questo, inutile nasconderlo, non è stata cosa semplice e neppure facile, perché 

gli ostacoli che s’incontrano sono molteplici, a volte di natura logistica, altri 
dovuti a defezione degli artisti e alla costante necessità di far collimare, al 

centesimo, le spese previste in bilancio.  Abbiamo ricevuto tanti apprezzamenti, 
ma non sono mancate le critiche, che sono state tenute in debita 

considerazione, quando erano costruttive, dirette e tese a darci una mano. Ci 
aspetta un altro anno di lavoro e molti sono i progetti in cantiere e già fissate le 

date degli appuntamenti programmati. Vi riserveremo altre sorprese, piacevoli 
pomeriggi in musica allietati, talvolta da qualche dolce golosità per il palato!  
Ricordo che tra un anno ci sarà il rinnovo di tutti gli organi sociali e fin da ora 

invito coloro che hanno tempo, competenze di vario tipo e molta voglia di 
lavorare, di proporre per tempo la propria candidatura, per dare quel giusto 

ricambio nei ruoli e impedire all’Associazione di cristallizzarsi e ripiegarsi su se 
stessa con schemi ripetitivi e autoreferenziali. 

Grazie a tutti e appuntamento a  sabato 13 e domenica 21 settembre!  
Buone vacanze!   

da pag. 1 

impegnativo repertorio per soprano lirico, cavandosela 
egregiamente (molto brava nel verdiano Pace mio 

Dio), mentre Ilenia, soprano leggero, ci ha convinto e anche 
divertito con le non facili arie d'agilità che caratterizzano i 

personaggi di tali tessiture (frizzante Adele nel Pipistrello). Hanno 
voluto omaggiare il loro illustre concittadino Cilea con 
l'interpretazione di Nel ridestarmi  e concludere il concerto con 
l'immortale Torna a Surriento. Bravissime nel Duetto dei fiori da 
Lakme e nel bis di congedo con la Tarantella rossiniana.   
Un augurio affettuoso per un futuro ricco di soddisfazioni e lavoro, 

con la speranza di riaverle a Padova, magari sulle tavole del Verdi. 

da pag. 2 
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Essa si compone di idee serrate, concise, che 
inducono un movimento perpetuo e zampillante. 

Anche i caratteri dei personaggi sono magistralmente descritti 
dalla musica. Penso alla prima aria di Uberto in cui percepiamo 
la sua collera crescere furiosamente grazie ad un movimento di 
tre battute, ripetute per tre volte ma sempre in tono superiore; 
penso ancora alla prima aria di Serpina in cui la sagace servetta 
sa al contempo lusingare e strapazzare.  Ecco che la parte 
indecisa ed irritabile di Uberto viene espressa attraverso le 
cupe tonalita bemolli, mentre la parte vezzosa ed aggressiva di 
Serpina viene spesso impostata nelle tonalità del diesis. Ho 
spesso allestito questa mirabile opera di Pergolesi e ad essa mi 
sento particolarmente legato.  E’ stata l’opera del mio debutto 
(nel ’95), della mia prima collaborazione con la Fenice (nel 
’96), è stata inoltre la prima opera a consentirmi un debutto 
internazionale (Germania 1998). Per l’edizione padovana, così 
come per il passato, la principale tensione è volta a far sì che 
l’azione scenica, dettata dalla regia, consenta un adeguato 
sviluppo alla drammaturgia dell’opera, mantenendosi sintonica 
al tessuto musicale sapientemente intrecciato da Pergolesi. 
Anche in questa occasione mi preme dunque che la vicenda di 
Serpina, che da serva vuol diventar padrona, prenda vita con 
naturalezza, dimostrando ancora una volta la grandezza del 
suo autore. 
 

♪ Sabato 13 settembre , ore 21  --  Circolo Unificato dell’Esercito 

Concerto sinfonico con orchestra di 20 elementi 
Orchestra Artes (20 elementi) - Pianoforte solista Ji Hyun Lee - 

oboe solista Jung-Hyun - violino solista So Young Park  -  direttore M° 
In-Woock Park  
 

♪ Domenica  21 settembre, ore 18.30 - Circolo Unificato dell’Esercito 
Nella testa ho un campanello -- Gli orientalismi nell’opera lirica 

Concerto spettacolo  condotto dal regista Stefano Vizioli. 
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